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Torino, 2 maggio 2011 
Comunicato stampa 
 
FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
Stagione 2010/2011 
 
Teatro Carignano | 17 - 22 maggio 2011 
 
Compagnia Pippo Delbono 
DOPO LA BATTAGLIA  
uno spettacolo di Pippo Delbono 
Emilia Romagna Teatro Fondazione/Teatro di Roma 
Théâtre du Rond Point- Parigi/ Théâtre de la Place di Liegi   
si ringrazia Teatro Pubblico Pugliese e Cinémathèque Suisse 
 
 
Martedì 17 maggio 2011, alle ore 20.45, al Teatro Carignano di Torino (piazza 
Carignano, 6), andrà in scena DOPO LA BATTAGLIA uno spettacolo di Pippo 
Delbono, con le scene di Claude Santerre, i costumi di Antonella Cannarozzi, le 
musiche originali di Alexander Balanescu e le luci di Robert John Resteghini. 
Lo spettacolo è interpretato da Dolly Albertin, Gianluca Ballaré, Bobò, Pippo 
Delbono, Lucia Della Ferrera, Ilaria Distante, Simone Goggiano, Mario Intruglio, 
Nelson Lariccia, Marigia Maggipinto, Julia Morawietz, Gianni Parenti, Pepe 
Robledo, Grazia Spinella e con la partecipazione di Alexander Balanescu  
e Marie-Agnès Gillot. 
Dopo la battaglia sarà replicato al Teatro Carignano fino al 22 maggio 2011 per la 
Stagione in Abbonamento del Teatro Stabile. 
 
Figura di carisma indiscusso nel panorama teatrale europeo, attore e regista, Pippo 
Delbono torna a Torino dopo il successo de Il tempo degli assassini, Questo buio feroce 
e La menzogna, spettacolo coprodotto dal Teatro Stabile di Torino con Emilia Romagna 
Teatro Fondazione ispirato alla tragedia della ThyssenKrupp. Delbono, da sempre, con 
un gruppo consolidato di artisti, ha condotto un percorso sul ruolo dell’attore, 
approfondendone la grammatica, studiando gli impulsi, la forza, la pesantezza e al 
contempo equilibri, e squilibri prodotti dalla presenza drammatica del corpo dell’attore 
sulla scena. Allo stesso modo si è occupato di studiare la voce nelle sue risonanze più 
diverse: il tono e le parole usate come il corpo. 
 

«Ogni mio spettacolo - scrive Pippo Delbono - è una tappa che fa parte di un viaggio 
personale, e di un viaggio nel tempo che ci circonda. Un tempo turbolento, questo, di 
contrasti, di violenze, di una libertà difficile da conquistare, ma anche di grandi rivolte, un 
tempo in fiamme. A volte mi piace pensare di essere già in un tempo nuovo, 
immaginando che quel tempo oscuro sia rimasto indietro, ma altre volte mi trovo ancora 
chiuso in una gabbia, asfissiato, dove sembra che non ci sia via d'uscita. Per questo 
spettacolo ho pensato a un luogo vuoto, come quelle stanze vuote, memoriali di orrori 
passati, che però portano ancora forti i segni, i colori, gli odori delle prigioni. Ma 
pensando anche alle stanze della mente svuotate dopo le grida di passione, di amore, di 
rabbia, di dolore. Un bisogno di lucidità dopo la follia». 
 

Suona forse come limite tra utopia e provocazione, o come una soglia da immaginare e 
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trapassare, il titolo della nuova creazione di Pippo Delbono Dopo la battaglia. Suona 
come stridente e tuttavia musicale soprattutto in tempi come quelli turbolenti che stiamo 
vivendo segnati da grandi stravolgimenti. Eppure nasce proprio da questa presa di 
coscienza, urgente e necessaria, il rigenerarsi continuo di Pippo Delbono, artista 
sensibile e capace di straordinaria visionarietà, il bisogno di cercare una traccia nel 
segno della ricerca di un nuovo linguaggio. Segna questo percorso l’eccezionale incontro 
tra il corpo glorioso di Marie-Agnès Gillot, étoile dell’Opéra di Parigi, e la gloria del corpo 
ferito e riscattato dal teatro di un attore sensibile come Bobò. Nel segno dell’evento ma 
anche del miracolo quotidiano di cui il teatro può essere capace.  
 

Pippo Delbono viaggia nel teatro come nella musica, nelle arti visive, e particolarmente 
in questo spettacolo, nel cinema. Un viaggio artistico nel segno forte di accoglienza e 
ascolto dell'altro atto ora più che mai necessario e imprescindibile, atto vissuto, in una 
scelta che da anni porta avanti con la sua consolidata compagnia formata da artisti dalle 
estrazioni più diverse. Sempre curioso di nuovi incontri che non lo fanno mai stare in 
zone sicure e conosciute, ma lo rendono esploratore di nuovi linguaggi per cercare di 
raccontare questo tempo complesso, Delbono in questo spettacolo incontra Alexander 
Balanescu violinista di origine rumena, con il quale sta creando un concerto parallelo a 
Dopo la Battaglia dal titolo Amore e carne.  
 

Uno spettacolo cantato e danzato sull'eco delle parole di poeti come Eliot, Whitman, 
Rimbaud, riletti da Delbono per parlare di rivolta e di amore. 
 
 
INFO BIGLIETTERIA: 
Biglietti: Intero € 29,00 
Recite: martedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 20,45; giovedì, ore 19,30; 
domenica, ore 15,30. 
Biglietteria del Teatro Regio - Teatro Stabile, piazza Castello 215, telefono 011 8815241/242 
(orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00. Sabato 10,30/16,00). 
Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro 
un’ora prima dell’inizio dello spettacolo. 
Vendita on-line: www.teatrostabiletorino.it 
info@teatrostabiletorino.it 
 
 
INFO STAMPA: 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione: 
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini 
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498 
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - 
tosolini@teatrostabiletorino.it 
 
 
I giornalisti possono scaricare direttamente i comunicati stampa e le foto degli spettacoli 
dalla Press Area del Sito internet: www.teatrostabiletorino.it 
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PIPPO DELBONO
Dopo la battaglia

Scritti poetico-politici
Una raccolta degli scritti di Pippo Delbono in gran parte apparsi su quotidiani e riviste italiani 
e francesi dal 2004 a oggi. Pippo Delbono è un regista, un attore, un poeta, uno degli artisti 
italiani più noti nel mondo. Questo volume, il primo “non teatrale” di Delbono, è una sorta 
di “Scritti Corsari” del nostro tempo, un libro che con durezza, lucidità e poesia esprime 
un punto di vista forte, talvolta irritante, sull’Italia di oggi, con particolare riferimento alla 
politica, alla religione, al teatro, alla cultura, alla televisione.
Introducono il libro due interventi di Leonetta Bentivoglio, cronista culturale di “Repubblica” e 
di Gennaro Migliore, responsabile cultura di “Sinistra Ecologia Libertà”, il movimento di Nichi 
Vendola.
Con quarantadue fotogra�e inedite di Pippo Delbono.

Barbès Editore
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Delbono

Dopo la battaglia
Scritti poetico-politici



PIPPO DELBONO - Biogra�a

Pippo Delbono, autore, attore, regista, nasce a Varazze nel 1959.
Inizia la sua formazione teatrale nel teatro di tradizione, ma poi si trasferisce in Danimarca dove 
inizia a dedicarsi all’approfondimento dei principi del teatro orientale attraverso un rigoroso lavoro 
dell’attore sul corpo e sulla voce.
Nei primi anni Ottanta fonda la Compagnia Pippo Delbono, con la quale realizza tutti i suoi 
spettacoli, da Il tempo degli assassini (1987) a La Menzogna (2008). Le sue non sono messinscene 
di testi teatrali, ma creazioni totali, realizzate con un nucleo stabile di attori, destinato a crescere 
nel tempo.
L’incontro con persone provenienti da situazioni sociali di emarginazione determina una svolta nella 
sua ricerca poetica: nasce così Barboni (1997). Alcuni di questi attori - tra cui Bobò, sordomuto 
incontrato e fatto uscire dal manicomio di Aversa dopo un internamento durato 45 anni - hanno 
consolidato il loro lavoro all’interno della compagnia e sono tuttora parte centrale dell’esperienza.
Gli spettacoli - La rabbia, dedicato a Pasolini, Guerra, Esodo, Gente di plastica, Urlo, Il silenzio, 
Questo Buio Feroce - oltre a quelli citati in precedenza - sono stati presentati in più di cinquanta 
paesi del mondo, in teatri e festival, tra cui il Festival di Avignone che ha ospitato quasi tutti gli 
spettacoli della compagnia.  
Numerosi teatri, tra cui il �éâtre du Rond-Point di Parigi, hanno dedicato retrospettive al suo 
lavoro.
Enrico V - la sua unica creazione basata su un testo teatrale - è il solo allestimento italiano tratto da 
Shakespeare  andato in scena alla Royal Shakespeare Company. 
Da molti anni Pippo Delbono indaga sul linguaggio cinematogra�co, nel 2003 in seguito alla 
tournée in Israele/Palestina gira il suo lungometraggio Guerra, presentato alla Mostra del Cinema 
di Venezia e vincitore del David di Donatello come miglior documentario.
Il suo secondo �lm, Grido (2006) è stato presentato alla Festa del Cinema di Roma.
Per il Teatro Sperimentale di Spoleto nel 2007 ha realizzato l’opera lirica Studio per Obra 
Maestra.
Ha pubblicato con Ubulibri Barboni – Il teatro di Pippo Delbono; Mon théâtre, edizioni Actes 
Sud; Le corps de l’acteur, edizioni Les Solitaires Intespestifs; El teatro de la rabia, edizioni Punto 
Aparte; Récits de juin,  Actes Sud; Racconti di giugno, Garzanti; Ecrivains de plateau, di Bruno 
Tackels pubblicato da Les Solitaires Intempestifs; Teatrul Meu, Editura Fundatia Culturala Camil 
Petrescu, Corpi senza menzogna, Barbès Editore; Regards, edizioni Actes Sud. A maggio sarà in 
libreria Dopo la battaglia. Scritti poetico-politici, Barbès editore.
Ha ottenuto, tra gli altri, il premio speciale Ubu per lo spettacolo Barboni, il premio della Critica 
per Guerra, i premi Olimpici per l’Innovazione teatrale per gli spettacoli Gente di Plastica e Urlo e 
a Wroclaw, in Polonia, il Premio Europa per le nuove realtà teatrali nel 2009.
È del 2008 la sua partecipazione come attore al �lm Io sono l’amore di Luca Guadagnino e 
attualmente è richiesta la sua partecipazione speciale in diversi progetti cinematogra�ci.
Nel 2009 realizza il lungometraggio La Paura, girato interamente con un telefono cellulare 
e successivamente riversato su pellicola dalla Cineteca di Bologna e presentato in selezione u�ciale 
al Festival del Cinema di Locarno (agosto 2009) nell’ambito di una retrospettiva dedicata alla sua 
produzione cinematogra�ca.
La sua nuova creazione, Dopo la battaglia, debutterà al Teatro Verdi di Padova il prossimo 3 maggio 
per poi proseguire la tournée al Teatro Carignano di Torino dal 17 al 22 maggio. Lo spettacolo 
nella stagione prossima sarà al Teatro Argentina di Roma, al Teatro Storchi di Modena, al Teatro 
Strehler di Milano, al �éâtre du Rond-Point a Parigi, al �éâtre National de Toulouse. 
Delbono sta inoltre collaborando con il violinista e compositore Alexander Balanescu per la 
realizzazione di un concerto di musica e voce. 



PIPPO DELBONO - Dopo la battaglia
ESTRATTI

“C’è oggi una confusione di cose diverse che ci attraversano, che non so decifrare. 
Cose dai colori sconnessi. Terribili violenze mischiate nella dolcezza. Durezze nascoste 
dietro alla tolleranza. Sorrisi nei pianti. Lacrime nei visi formalmente gentili. Ferite 
profonde nelle cose apparentemente compatte. Rigogli di sangue sotto le vesti profumate 
e delicate. Un’ignoranza profonda sotto le cose apparentemente colte. Una saggezza 
dimenticata di�cile da ritrovare”.

“Perché quando chi muore è un Papa o un presidente o un cittadino celebre, un militare 
dai colori patriottici, un turista, i visi diventano seri, tristi, comprensivi, cristiani, 
buoni? Non vi è sangue, strazio, ingiustizia, disperazione in qualsiasi uomo che muore 
ucciso da un altro uomo? Queste cose non capisco. C’è una maschera di menzogna che 
avvolge i bei discorsi politici, religiosi, umanitari. Una maschera orribile. Spesso più 
orribile della morte stessa. Guerra è accettazione dell’uccidere. Accettazione dell’atto 
che uccide la nostra bellezza, la nostra memoria, la nostra carne. È soltanto in quella 
mano che uccide che dovrebbe stare il nostro disgusto. Sempre. In un corpo elettrizzato 
in una fredda cella bianca di un paese civile, in un uomo violentemente ucciso in un 
paese dal nome così dolce, in un altro mangiato da un tremendo virus che nessuno 
vuole - anche se può - fermare”. 

“Ricordo mio papà, il suo spirito lucido e ribelle, anticonformista, mio papà che 
suonava il violino, religioso e ateo allo stesso tempo, mio padre che poi sempre più 
attento alla famiglia, ai sacri doveri, ai �gli, a poco a poco aveva lasciato quello spirito 
ribelle contestatario, libero, aveva venduto il violino, l’arte. Si è spento così giovane 
negli anni senza rendersi conto del suo essere velocemente, nella famiglia, diventato 
vecchio. E la giovinezza, cari prelati notabili e conti è forse, come diceva il grande poeta 
omosessuale Sandro Penna, questo perenne amare amare AMARE AMARE AMARE 
AMARE AMARE i sensi, e non pentirsene”.



EMILIA ROMAGNA TEATRO FONDAZIONE 

DOPO LA BATTAGLIA di Pippo Delbono 

 

Programma Musicale 

 

1. GIUSEPPE VERDI, Macbeth,3’41’’ 

2. NICOLO’ PAGANINI, Palpiti, (Ivry Gitlis),  9’17’’ 

3. PETER TSCHAIKOWSKY, Il lago dei cigni, (dir. Herbert Von Karajan – ed. Deutsche Grammophone),  2’28’’ 

4. FRANCESCO AGNELLO, Hang 07 , 3’59’ 

5. ALEXANDER BALANESCU, Hommage to Artaud, 6’ 37’’ 

6. ALEXANDER BALANESCU, Before Down, 4’ 26’’ 

7. IRENE JACOB,  Jihad & Cruzada,  4’15’ 

8. FIORENZO CARPI, Pinocchio Birichinata, 6’ 

9. ALEXANDER BALANESCU, Mad world, 3’  

10. PHILIPPE ATTAIGNANT(autore), Quand je bois du vin clairet, (Gruppo Corale Pozzale)   2’ 30’’ 

11. GIUSEPPE VERDI, Nabucco,(dir. Riccardo Muti – ed.EMI), 4’12’’ 

12. GIUSEPPE VERDI, Macbeth,3’17’’ 

13. ALEXANDER BALANESCU, Memories of Mother, 11’ 

14. FRANCESCO AGNELLO, Hang 07 , 3’59’ 

15. RENATO TEIXEIRA (autore), Romaria (interprete Ellis Regina), 4’03’’ 

16. GIUSEPPE VERDI, Lacrimosa, 2’56’’ 

17. MARIA SALGADO, Adio Querido,5’ 

18. ALEXANDER BALANESCU, The young conscript and the Moon, 6’ 43’’ 

19. HENRI SALVADOR, Jardin d’hiver, 3’50’’ 

20. FIORENZO CARPI, Pinocchio Birichinata, 6’ 

1h    37’  
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Salone Internazionale del Libro di Torino 
Domenica 15 maggio 2011, ore 17.00 
Spazio Autori B 
 
 
presentazione del libro 
 
PROSPETTIVA 
Materiali intorno alla rappresentazione  
della realtà in età contemporanea 
 
a cura di Fabrizio Arcuri e Ilaria Godino 
 
Titivillus Mostre Editoria, 2011 
 
 
Alla presentazione del volume intervengono: 
i curatori, Fabrizio Arcuri e Ilaria Godino 
e Mario Martone, Direttore del Teatro Stabile di Torino 
 
 
 



1

prospettiva
Materiali intorno alla rappresentazione della realtà in età contemporanea
a cura di Fabrizio Arcuri e Ilaria Godino

Prospettiva è lo specchio disincantato delle tematiche, delle atmosfere e delle voci dei 
protagonisti dell’omonimo festival teatrale torinese, organizzato dalla Fondazione del Teatro 
Stabile di Torino e curato da Fabrizio Arcuri e Mario Martone: una bizzarra quanto 
necessaria indagine sulle culture contemporanee e sulle forme di espressione messe in opera 
dalle nuove frontiere della scena italiana ed internazionale. 
Questo volume raccoglie le riflessioni di artisti, critici, intellettuali che a diverso titolo e a 
partire da punti di vista non esclusivamente teatrali si confrontano con le motivazioni che 
stanno dietro l’imprescindibile urgenza dell’espressione artistica. 

Scritti di: Fabrizio Arcuri, Antonio Audino, Enrico Castellani, Tim Etchells, Rodrigo García, 
Oskar Gómez Mata, Viviana Gravano, Graziano Graziani, Antonio Latella, Mario Martone, 
Daniela Nicolò, Aldo Nove, Lorenzo Pavolini, Portage, Armando Punzo, Valeria Raimondi, 
ricci/forte, Paolo Ru�ni, Rodolfo Sacchettini, Annalisa Sacchi, Tiziano Scarpa, Virgilio Sieni, 
Rafael Spregelburd, Daniele Villa.

Titivillus Editore

http://prospettiva.teatrostabiletorino.it/
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